
Ancora ieri mattina, essendo ormai immi-
nente l’apertura delle trattative per la ricosti-
tuzione del governo quadripartito, i giornali
davano notizia di quelle che si potrebbero
chiamare le ultime manovre prima dell’ini-
zio del negoziato, ed è evidentemente in
questo quadro che va accolta una informa-
zione che il «Resto del Carlino» così riporta-
va: «Oggi Saragat ha avuto un colloquio, a
Castelporziano, con Nenni, che poi ha visto
Zagari: e ne sono nate voci ottimistiche».
Ora noi non sappiamo, naturalmente, ciò
che l’onorevole Saragat e l’on. Nenni si sono
detti, ma non c’è dubbio che quest’ultimo de-
ve essere uscito dal colloquio felice, se subi-
to dopo ha potuto vedere l’on. Zagari, un uo-
mo che è consigliabile incontrare soltanto
quando si versa in stato di spensierata leti-
zia, come contrappeso alla depressione in
cui vi precipita, di solito, la sua vista. Zagari
è uno di quelli con cui è meglio trovarsi pre-
via rincorsa, nel senso che prima uno si fa
una grossa provvista di ottimismo e di spe-
ranza e poi, così preparato, si butta, e incon-
tra l’on. Zagari. Con ciò non vogliamo affer-
mare che non ci vogliano ugualmente abne-
gazione e coraggio, ma almeno potrete dire
a voi stessi che avevate fatto il possibile per
scongiurare lo sconforto.

Detto questo, resta da considerare una ca-
ratteristica comune ai movimenti dell’on.
Nenni, i quali hanno sempre una vaga aria
di complotto e di macchinazione. Si ha ogni
volta la sensazione che l’autorevole leader
socialista stia acquattato dietro un crinale,
come le truppe di Wellington, e di lì diriga
operazioni sempre destinate, ormai, a rap-
presentare dei balzi indietro. Le sue mosse
appaiono dei continui «adesso-vi-dico-co-
me-dovete-fare», e voi sentite che non sono
mai suggerimenti per andare avanti, per fa-
re più presto, ma per marciare più lenti, se
non addirittura per fermarsi. C’è un avver-
bio nella sua politica: finalmente; ma è sem-
pre detto come un consiglio di ripiegamen-
to, come una speranza di arresto. Finalmen-
te capirete che non è ancora il momento, fi-
nalmente vi renderete conto che bisogna
aspettare. Eppure non è lui che fa più impres-

sione; sono coloro che gli
stanno intorno, i nennia-
ni, non ancora decrepiti
come quelli del Psu e non

più giovani come i loro
compagni di sinistra: i
Craxi, i Corona, i Cat-
tani, socialisti della

menopausa.
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I
risultati delle elezioni europee sono come una
verifica di metà anno scolastico. La campagna
elettorale si fa interamente sulla base di que-

stioni interne e anche i risultati determinano cam-
bi o consolidamenti di equilibri interni. In Italia,
a dire il vero, anche le elezioni comunali, provin-
ciali e regionali riguardano soltanto la politica na-
zionale, però in quei casi un sindaco o governato-
re concreto poi esisterà. Invece alle europee ven-
gono candidate persone in piena luce che prende-
ranno tanti voti ma non andranno mai a Strasbur-
go, oppure persone alla fine della carriera o per-
sone all’inizio della carriera. O anche, in aggiun-
ta, quelli di cui ci si vuole liberare.

Godeteveli, oggi, i 72 italiani eletti al Parla-
mento europeo: perché avranno il loro ultimo

giorno di vita pubblica, dopodichè spariranno,
entreranno in un buco nero dal quale urleranno
disperatamente che il Parlamento europeo deci-
de cose importantissime (non è falso), ma nessu-
no di noi li ascolterà. Si confonderanno con un
altro numero imprecisato di politici di cui non
sentiamo più parlare, e dei quali, ogni volta che
vengono nominati, poiché non sappiamo che fi-
ne hanno fatto, diciamo: starà al parlamento eu-
ropeo. Alle volte, diciamo anche di un amico o di
un cugino che non vediamo più da tempo: starà
al Parlamento europeo. I parlamentari europei e
i politici di cui non sentiamo più parlare sono per
noi la stessa cosa. Sono perduti in un’isola scono-
sciuta come i personaggi di Lost. Ma solo quando
Lost non lo trasmettono più.❖

Eurodeputati dispersi come in «Lost»

Vent’anni senza
Fortebraccio

«Vi ricordate quando ho detto che Obama è giovane, bello e
abbronzato? Era un complimento assoluto. Mi piacerebbe avere
il tempo di espormi al sole per avere quel bel colore... »
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